
 
TU MI SEI DENTRO O TRINITA' 
 
 
 
O Trinità, fragranza inconsueta, 
Tu mi sei dentro come un perno fisso 
cui tutta è appesa l'esistenza mia 
sebbene poco intenda chi Tu sia... 
Confido in Te, mi affido a Te, per sempre 
e fa di me, t'imploro, un dono agli altri, 
il tuo sepolcro di resurrezione, 
la tua identità 
nel Verbo, mio fratello, che m'ha aggiunto 
alla sua umanità. 
Egli m'assimila ogni giorno a sé 
nutrendomi con la sua carne e il sangue 
in un annientamento 
che solo la follia del vostro amore 
a Tre, riuscì a pensare. 
 
 
Né  posso ritornare  
a questo immenso schianto 
se  non in pianto  
giacché la mia malignità la vedo  
in lucide mancanze e in omissioni  
in scelte errate e sciocche distrazioni  
ma avverto ancora più la torrenziale  
vostra misericordia 
già penetrata d'impeto 
nei meandri ristagnanti o puzzolenti  
della mia vita. 
Ed ora in me non cantano  
se non il  travolgente vostro affetto 
un muto, indefinibile stupore 
ed esplosioni d'umile rispetto... 
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